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Il rifugio Boè è un rifugio delle Dolomiti situato nel comune di Canazei (TN), costruito alla fine dell'Ottocento 
e ora di proprietà della Società Alpinisti Tridentini (SAT), sezione del Club Alpino Italiano. È posto al centro 
orografico del Gruppo del Sella, di faccia alla parete nord-ovest del Piz Boè e sullo spartiacque tra la val 
Mezdì (nel comune di Badia in Val Badia - Alto Adige) e la Val Lastìes (nel comune di Canazei in val di 
Fassa - Trentino). Il paesaggio sull'altopiano è quasi lunare. 
 
 

 
PROGRAMMA 1° GIORNO 
Partenza da Cantù                                              Piazzale CAI    ore 6.00 
Località di arrivo (con pullman)                            Passo Pordoi (2239m) 
 
 
PERCORSO A 
Tempo totale percorso: 1 ora 15 minuti 
Dislivello totale: -100m ↓al Rifugio Boè 
Difficoltà: E 
 
Con la funivia del Passo Pordoi (2239m) si sale in 5 minuti al rifugio Maria (2952m) del Sass 
Pordoi. 
Si procede sul sentiero n.627 (Alta Via n.2) raggiungendo il rifugio Forcella Pordoi (2849m), 
situato nella depressione rocciosa del Vallon del Foss. Si continua sul sentiero n.627 e si 
raggiunge il rifugio Boè (2873m) in 1 ora 15 minuti circa. 
 
 
PERCORSO B 
Tempo totale percorso: 3 ore 
Dislivello totale: +630m ↑ al Rifugio Boè 
Difficoltà: EE 
 
Arrivati al Passo Pordoi (2239m) prendiamo il sentiero n.627 (Alta Via n.2) camminando prima su 
prato e poi su ghiaia. 
Giunti a un bivio si prosegue diritto lungo il sentiero n.627 verso la forcella del Pordoi; il sentiero 
sale ripidamente a zig zag avvicinandosi alla parete di roccia e così raggiungiamo in circa 2 ore il 
rifugio Forcella Pordoi (2849m). 
Qui lo scenario che si apre davanti agli occhi con la profondità del gruppo del Sella e il Piz Boè è 
davvero impressionante. 
Riprendiamo il cammino sul sentiero n.627 e in circa 1 ora raggiungiamo in piano il rifugio Boè 
(2873m). 
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PROGRAMMA 2° GIORNO 
PERCORSO A: DAL RIFUGIO BOE’ AL RIFUGIO CAVAZZA AL PISCIADU’ 
 
Tempo totale percorso: 5 ore A/R 
Dislivello totale: -300m / +300m ↑↓ 
Difficoltà: EE 
 
Dal rifugio Boè prendendo il sentiero n.666 (Alta Via n.2) si sale su terreno roccioso sulla tozza 
elevazione dell’Antersass, per poi discenderlo tra i detriti del versante opposto sino a guadagnare 
l’ampia Forcella Antersass (2839m). 
Da notare a destra della sella l’impressionante baratro che si apre sulla sottostante Val Mezdì in 
una zona caratterizzata da alcuni curiosi pinnacoli rocciosi. 
Si procede per un breve tratto in moderata salita sino al bivio segnalato da cartelli, ignoriamo il 
segnavia n.649 che conduce a sinistra in direzione della Ferrata Meisules per mantenere il 
sentiero n.666 e risalire tra rocce e detriti sino al punto più elevato, osservando sulla destra la 
torre Bergher. 
Abbandoniamo ora l’altipiano sommitale del Sella e, proseguendo in ripida discesa sempre sul 
sentiero n.666 arriviamo su fondo sassoso nella Val de Tita per poi sbucare nella conca ai piedi 
della Cima Pisciadù; quindi si prosegue su pietraie sino a confluire nell’ampio Valun del Pisciadù. 
Ci manteniamo sulla destra orografica della valle scendendo su roccette con un breve tratto 
attrezzato con funi metalliche fisse. Proseguendo in discesa sui ghiaioni in breve vediamo lo 
splendido lago Pisciadù e il rifugio Cavazza (2585m). 
Dal rifugio possiamo vedere la scala in ferro della famosa ferrata Tridentina. 
 
Per il ritorno percorriamo il sentiero dell’andata. 
 
 
PERCORSO B: SALITA ALLA CAPANNA FASSA-PIZ BOE’ (3152m) 
Tempo totale percorso: 3 ore A/R 
Dislivello totale: -300m / +300m ↑↓ 
Difficoltà: EE 
 
Dal rifugio Boè si prende il sentiero n.627 per la forcella Pordoi fino ad incontrare i cartelli che 
indicano il sentiero n.638; prendiamo il sentiero n.638, superiamo alcuni gradini rocciosi e con 
alcune svolte e alcune catene arriviamo alla vetta del Piz Boè, dove sorge il rifugio Capanna 
Fassa (3152m) con la croce e un’antenna di trasmissione. Da qui è possibile godere di una 
fantastica vista sul gruppo del Sella e sulle Dolomiti circostanti, Fanes, Marmolada, Sassolungo, 
Odle, per nominare le più vicine. 
 
Per il ritorno percorriamo il sentiero dell’andata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.clubaquilerampanti.it/images/Bec%20Mesdì%20-%20Col%20Turon%20-%2025.08.07/DSC01043.JPG
http://www.clubaquilerampanti.it/images/Bec%20Mesdì%20-%20Col%20Turon%20-%2025.08.07/DSC01021.JPG
http://www.clubaquilerampanti.it/images/Bec%20Mesdì%20-%20Col%20Turon%20-%2025.08.07/DSC01025.JPG
http://www.clubaquilerampanti.it/images/Piz%20Boè/Scansione0029.jpg
http://www.clubaquilerampanti.it/images/Ferrata%20Tridentina/080.jpg
http://www.clubaquilerampanti.it/images/Piz%20Boè/054.JPG
http://www.clubaquilerampanti.it/images/Piz%20Boè/054.JPG


PROGRAMMA 3° GIORNO 
DAL RIFUGIO BOE’ AL RIFUGIO ETTORE CASTIGLIONI LAGO FEDAIA 
 
Tempo totale percorso: 4 ore  
Dislivello totale: -400m / +350m ↑↓ 
Difficoltà: EE 
 
Dal rifugio Boè prendendo il sentiero n.627 raggiungiamo il rifugio Forcella Pordoi e proseguiamo 
al rifugio Maria (Stazione a monte della Funivia Pordoi). Prendiamo la funivia e scendiamo al 
Passo Pordoi (2239m). 
Percorriamo la strada provinciale per un centinaio di metri in direzione Arabba. Prendiamo il 
sentiero n.601 (Alta Via n.2) che inizia fra la casa alpina del CAI e l’Hotel Savoia: il sentiero porta 
ad una chiesetta e prosegue verso la sella prativa che divide il Sass Becè dal rifugio omonimo. 
Proseguiamo in breve discesa e raggiungiamo il rifugio Fredarola (2388m). 
Continuiamo ancora sul sentiero n.601 fino al rifugio Vièl dal Pan (2432m) da quale possiamo 
godere di un panorama meraviglioso sulla Marmolada, il Gran Vernèl e il lago Fedaia. 
Proseguiamo lungo il sentiero n.601 passiamo per la Forcella Col de Paussa (2349m) e 
superiamo un primo, un secondo, un terzo bivio. Da qui il sentiero inizia a scendere rapidamente 
con numerose svolte, entrando in un bosco fino a doppiare un crinale roccioso. Con molte svolte 
ripidamente si scende fino alla diga del lago Fedaia presso il rifugio Ettore Castiglioni (2054m). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EQUIPAGGIAMENTO E ATTREZZATURA: È indispensabile avere con sé un adeguato 
equipaggiamento da escursionismo da alta montagna: giacca impermeabile, maglione 
pesante, giacca vento, guanti e berretto caldi, scarpe da trekking alte, ramponi da neve, 
ghette, un ombrellino, bastoncini telescopici, crema solare e occhiali da sole. Per il 
pernottamento in rifugio sono necessari il sacco-lenzuolo, prodotti per l’igiene personale e 
una pila frontale. 
 
Referenti: Anna (340-2207975) Alberto (347-9807549) Flavio (339-1227808) 
 
 



PROGRAMMA 1° GIORNO: DAL PASSO PORDOI AL RIFUGIO BOE’ (percorso A/B) 

 

 
 



PROGRAMMA 2° GIORNO: DAL RIFUGIO BOE’ AL RIFUGIO PISCIADU’ (percorso A) 

                                                    DAL RIFUGIO BOE’ ALLA CAPANNA FASSA (percorso B) 
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